LA FILANDERA

MENEHITO

Musica di P. Bertoli - B. Giotto - M. Tonelli
Testo di R. Rocchetti

Era il tempo in cui alla filanda

ogni donna andava a lavorar,

con quell'acqua calda che scottava
ogni giorno a faticare.

Con in mente ognuno il suo pensiero
tutti insieme cantavano canzoni,

le ragazze pensavano all'amore

che volevano riabbracciar.

RIT. La filandera la va al casolare,
la bella filandera, la bella filandera.
La filandera la corre dal suo amore
e lascia la filanda sol per farsi maritar,
e lascia la filanda sol per farsi maritar.

Era duro il lavoro quotidiano

che le donne dovevan sopportar,
le bruciava la pelle della mano,
ma dovevano pur lavorare.

In filanda si passava la giornata
ricavando dal baco poi la seta,
per dar vita a un semplice vestito
da indossare li sull'altar.




